
Tangenti 

Asinara: 
memoriale 
dello «zar» 
• • SASSARI La stessa aula 
gremita di pubblico la stessa 
attesa e curiosità di allora 
Quasi non sembra che siano 
trascorsi più di tre anni dalla 
precedente udienza del prò 
cesso per I affare delle lan 
genti nel supercarcere del 
I Asinara sospeso in seguito 
alle clamorose rivelazioni 
del suo Imputato principale 
I ex direttore del pemtenzia 
rio Luigi Cardullo sui pre 
sunti rapporti con i servizi se 
greti militari Si ricomincia 
adesso dal punto esano in 
cui la mattina del 13 aprile 
1984 il presidente del tribù 
naie Enzo Carta dichiaro so 
speso il dibattimento per or 
dmare la nuova inchiesta E 
cioè dai ricchissimi conti 
bancari di Cardullo accusa 
lo di aver intascato tangenti 
da un gruppo di imprenditori 
in occasione dei lavori di ri 
strutturazione del carcere 
Non sono stati infatti i servizi 
segreti - cosi come invece 
affermava Cardullo - a depo 
sitare sul conto dell ex diret 
tore lutti quei soldi E quanto 
ha stabilito I inchiesta parai 
lela dei giudici sassaresi da 
cui e emerso anche che si 
Cardullo spiava attraverso 
microfoni nascosti nelle cel 
le i detenuti brigatisti (Cur 
d o Ognlbene e altri) ma lo 
faceva occasionalmente e -a 
Molo gratuito» 

Si torna dunque alla stona 
delle tangenti Ma largo 
mento evidentemente imba 
razza non poco I et «zar del 
I Asinara» Alla riapertura del 
processo ien mattina ecco 
cosi I suoi difensori presen 
lare una raffica di eccezioni 
e di rilievi sull istruttoria di 
quattro anni fa (-accuse 
Iroppo generiche. e c c ) di 
rette ad ottenere un nuovo 
slittamento del dibattimento 
Lo slesso Cardullo fa sapere 
attraverso il suo legale Ago 
stinangelo Marras di aver 
presentato un memoriale al 
la Corte Una nuova «venia-' 

Per ora I unico punto cer 
lo di questa sconcertante e 
squallida vicenda restano le 
conclusioni dell istruttoria 
culminala alla fine dell 82 
con I arresto di Luigi Cardul 
lo e di alcuni imprenditori 
(attualmente lutti a piede li 
bero) Un lavoro lungo e me 
ticoloso con approfondili 
accertamenti sui libri conta 
bili perizie nelle strutture del 
carcere decine e decine di 
interrogatori Alla fine a in 
chiodare Cardullo alle gravi 
accuse di corruzione e truffa 
cerano anche le dichiara 
ziom di alcuni Imputati Ira i 
quali la moglie Leda Sapio 
•zarina deli Asinara» che 
messa alle strette vuotava il 
sacco è vero i lavori di ri 
strutturazione del carcere 
danneggiato da una nvolta 
dei detenuti brigatisti sono 
siali un vero e propno affare 
con tangenti di decine di mi 
doni messe a disposizione 
dalle imprese incancate 
Sotto accusa finivano cosi 
oltre a Cardullo gli impren 
diton Gregorio Graziosi Giù 
seppe Orzi Paolo e Pietro 
Giovenco Gianluigi Guada 
gnoli Franco Vanni e Salva 
(ore Loriga (tutti romani 
tranne I ultimo di Sennon) e 
il comandante della motona 
ve in servizio Ira I Asinara e 
Porto Torres Gavino Solgiu 

È scoppiato lo scandalo 
delle false forniture 
Manette anche a notabile de 
Accuse di truffa e peculato 

«Allegra Usi» 
12 arresti a Reggio Calabria 

Il bubbone della Usi 31 di Reggio Calabria e esplo­
s o Neil unita santtana peggio amministrata d Italia 
s o n o arrivati t carabinieri c h e su ordine della Pro 
cura hanno arrestato dodici persone Tra queste un 
noto de ex membro del comitato provinciale scu-
docrociato Pesanti le accuse truffa frode in c o m 
mercio peculato In pratica venivano certificate 
forniture superiori a quelle reali 

ALDO VARANO 

L'inchiesta 

E in bilancio 
anche 20 milioni 
per i sedani 
M REGGIO CALABRIA •Dottor Rizzo è vero 
che dal primo gennaio da quando e è la nuova 
gestione delia Usi il consumo di benzina è 
passato da 13 milioni at mese a un milione e 
mezzo soltanto7» Il sostituto procuratore che 
coordina il lavoro dei pool alla Usi ed al Comu 
ne resta un attimo in silenzio poi sbotta «Ce 
il segreto Istruttorio non posso dirvi nulla Ma 
come fate a sapere tutto' Posso solo confer 
mare che e è stala una drastica riduzione del 
consumo di carburante» 

Emblematico il prospetto delle sole spese 
alimentari per I anno 1985 Per 1 ospedale cit 
ladino che ha una media giornaliera di 3S5 
degenti si sono spesi in un anno 19 197 114 
lire per sedano acquistato a 4 808 lire al chilo 
Quasi 3 milioni di fichi d india pagati a 2 998 
lire, al chilo Per le mele che sono un pò più 
leggere non si è badato a spese 115 862 616 

a 2 423 lire il chilo II finocchio che e stato 
pagato a 2 214 lire ha comportato una spesa 
di 26 540 808 Eppure in citta circola una bat 
tuta feroc Gli ammalati degli Ospedali Riunì 
ti rispetto al cibo si dividono in due grandi 
categorie quelli che devono strare a digiuno 
per curarsi e quelli che ordinano il cibo luon 
per non ammalarsi Inoltre ogni degente del 
1 ospedale psichiatrico uno dei peggiori lager 
manicomi d Italia fatti i conti - sempre nel 
1 anno 1985 - ha consumato un miliardo tondo 
di calone al mese 

Non è la pnma volta che la Usi si trova nel 
I occhio del ciclone Rocco Zoccali ingegne 
re un notabile de di grosso calibro fino allo 
scorso 31 dicembre presidente del comitato di 
gestione sari processato il prossimo 9 giugno 
per interesse privato in atti d ufficio Insieme a 
lui t dici Marcello Cordova e Orlando d Ami 
co i socialisti Giuseppe Laganà e Giovanni Ru 
voto il repubblicano Giuseppe Caridi Insieme 
costituivano la maggioranza nel Comitato di 
gestione Approfittando dell ultimo mucchiet 
to di minuti pnma della loro sostituzione han 
no votato 425 delibere (quasi il 25% di tutte 
quelle approvate nel 1986) in 3 ore e venti 
minuti una ogni 36 secondi spesso su prati 
che complicatissime che implicavano decine 
di assunzioni e la spesa di centinaia di milioni 

• i REGGIO CALABRIA Di 
ciassette ordini di cattura per 
tredici persone (quattro han 
no ricevuto un doppio manda 
to) In dodici sono finiti in ga 
lera ed una quarantina alme 
no tremano per i possibili svi 
luppi delle indagini Lo scan 
dalo della Usi 31 nota per es 
sere la peggio amministrata 
d Italia è esploso 

Il pool di investigatori istal 
lato dalla Procura della Re 
pubblica di Reggio ali indo 
mani della visita dell antimafia 
in citta, continua a lavorare 
Nelle scorse settimane erano 
state spiccate una cinquantina 
di comunicazioni giudiziane 
un altro piccolo approfondi 
mento e la Procura ha deciso 
gli arresti eseguiti ien mattina 
ali alba da carabinien polizia 
e guardia di finanza Tra gli ar 
restati un dirigente democn 
stiano della Usi alti funziona 
n dispensien magazzimen e 
fomiton Pesantissimi i reati 
associazione per delinquere 
truffa frode in commercio 
peculato falso 

L elenco si apre con Mar 
cello Filippo Cordova din 
gente de autorevole compo 
nente di maggioranza della 
Usi fino ai 31 dicembre scorso 
e membro del comitato prò* 
vinciale della De fino al mo­
mento del commissanamento 
deciso nei mesi scorsi Cordo 

va a quanto si è appreso ave 
va una delega informale ma 
precisa per vistare tutte le fat 
ture pnma che giungessero al 
la firma del presidente della 
Usi dell epoca il democnstia 
no Zoccali Cordova tempo fa 
era già stato in galera per una 
vecchia stona di assegni a 
vuoto e nonostante in carce 
re la sua firma era apparsa in 
una raccolta tesa a cambiare 
maggioranza nella De E fra 
(elio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
giudice Mana Cordova non 
che cognato dell assessore 
democnstiano al Comune di 
Reggio Di Bla» In carcere 
anche i dipendenti della Usi 
Domenico Esposito Giovanni 
Latella Leone Saladino Anto 
nio Condemi Domenico Spa 
darò e Francesca Mallamaci 
Quest ultima è moglie dell av 
vocato Aurelio Chizzoniti re 
pubblicano del gruppo che si 
è opposto alla giunta regiona 
le di sinistra 

La De calabrese in con 
frapposizione alla giunta ed 
allo stesso consigliere regio­
nale del Pn lo ha recente 
mente eletto con i propn voti 
nel Coreco I organo che con 
traila gli atti delle province e 
delle Uniti sanitarie calabresi 
Infine i fomiton Sebastiano 
Nicolò frutta Sebastiana D A 
mico carni Antonio Santo 

Musolino verdura Demetno 
Liconti pane Antonino Ippo 
lito benzina Quest ultimo è 
stato candidato indipendente 
del Msi alle ultime ammini 
stranie Manca ali appello 
perche latitante da molti mesi 
Francesco Lacava già accusa 
to per associazione a delin 
quere di tipo mafioso Lacava 
era titolare di un azienda la 
•Calabria alimentane che da 
quando era nata aveva avuto 
un solo cliente la Usi di Reg 
gio a cui vendeva miliardi di 
merce ogni anno 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica di Reggio dot 
tor Fulvio Rizzo che coordina 
il pool voluto dal procuratore 
Giuliano Gaeta ha spiegato 
che tutti gli arrestati avevano 
nelle scorse settimane ncevu 
to comunicazioni giudiziane 
neh ambito delle indagini sul 
la Usi «Gli attuali arresti non 
hanno concluso quella indagi 
ne - ha precisato il dottor Riz 
zo - ma si sono resi necessari 
allo stato attuale delle investi 
gazioni e per impedire 1 inqui 
namento delle prove* «Lin 
chiesta non si è esaunta - ha 
aggiunto - Non posso preve 
dere come si svilupperanno le 
cose Non e escluso che si 
possano rendere necessan al 
tn provvedimenti o ordini di 
cattura- Rizzo ha spiegato 
che •> reati contestati si nfen 
scono per quel che nguarda i 
prodotti alimentari al solo 
1986 per quel che nguarda 
carburante e gruppi elettroge 
ni agli anni 1985 e 1986* Gli 
imputati avrebbero lucrato 
solo per quel penodo 1 mi 
liardo circa Secondo indi 
screziom il meccanismo era 
abbastanza semplice 1 forni 
tori ncevevano bollette di 
consegna merci per quantità 
tivi supenon a quelli effettiva 
mente fatti 

-"-———-— Aperto a Roma il convegno nazionale promosso dal ministero della Sanità 
Dure accuse del presidente dell'associazione De Lorenzo 

«Mai attuato il piano contro l'Aids» 
II nostro paese è in forte ritardo nella lotta contro 
I Aids Questa volta a lanciare nettissime accuse e 
Francesco De Lorenzo presidente dell assoctazio 
ne nazionale (Anlaids) in occas ione dell apertura 
del convegno «Aids e sindromi correlate» in corso 
a Roma S e c o n d o le stime dell Istituto supenore 
della sanità, in Italia ci s o n o o r c a lOOmila sieropo­
sitivi I deceduti per Aids s o n o stati finora 412 

ANNA MORELLI 

M ROMA "Non e è stata la 
necessaria mobilitazione del 
[opinione pubblica e dello 
stesso governo sul problema 
dell Aids Una vastissima 
quantità di problemi non sono 
stati affrontati compreso il va 
ro di alcune leggi importanti 
come una nuova normativa 
sulla tossicodipc- jenza 

(maggior fattore di rischio in 
Italia) o il Piano santtano na 
zionale Cosi ha esordito ien il 
presidente dell associazioni 
smo nazionale per la lotta 
contro 1 Aids Francesco De 
Lorenzo durante la conferen 
za stampa di presentazione 
del convegno nazionale Un 
atto d accusa nei confronti di 

Donai Cattin che sedeva allo 
stesso tavolo e che non ha in 
teso raccogliere la denuncia 

Non si può pensare di fare 
informazione senza educazio 
ne sanitaria - ha sottolineato 
ancora De Lorenzo - E a tut 
t oggi non si può parlare ne di 
informazione né di educazio­
ne ha parte del ministero Lo 
stesso Donat Cattin ha confer 
mato del resto che solo ora è 
in corso una gara d appalto 
fra le diverse imprese che si 
contendono i 20 miliardi pre 
visti per la propaganda Laga 
ra si concluderà il 12 giugno e 
quindi la campagna vera e 
propna non partirà pnma del 
I autunno Dunque ancora 
niente opuscoli «porta a por 
ta» niente spot radiotelevisivi 
pochi manifesti Quanto ai 
fondi il discorso diventa anco 

ra più confuso A «dispostelo 
ne» ci sono sempre t famosi 6 
miliardi riscritti di decreto in 
decreto e rastrellati fra i resi 
dui passivi II ministro ne ha 
annunciati altn 150 di cui 50 
frutto (per ora solo richiesto) 
di una vanazione di bilancio 
dell 86 e gli altri 100 di una 
vanazione di bilancio 
dell 87 88 Insomma al di là 
delle parole la situazione resta 
quella di sei mesi fa 

E veniamo agli ultimi dati 
annunciati dal professor Poe 
chiari direttore dell Istituto 
supenore di sanità Fino a ien 
t malati di Aids in Italia erano 
732 412 dei quali già decedu 
ti I più colpiti restano i tossi 
codipendenti 01 56 4%) se 
guono gli omosessuali (il 
24 9%) L avanzamento della 
malattia e di tipo lineare e non 

esponenziale e questo vuol di 
re una progressione più lenta 
di quanto temuto e pronosti 
calo in un pnmo tempo 

Nel corso di un indagine 
epidemiologica presso Sat 
cliniche di malattie infettive e 
immunotogiche e alcuni cen 
tn trasfusionali sono stati os 
servati 48mila pazienti 16mi)a 
di questi sono risultali siero­
positivi di cui 8500 asintoma 
liei 6054 sono stati invece eli 
nicamente identificati come 
portaton di Las (iperplasia Im 
fonodale) e 1500 di Are I anti 
camera dell Aids) Di qui la 
stima per difetto che in tutta 
Italia ci sono lOOmilasieropo 
sitivi 

E stato anche ribadito da 
Donat Cattin che la scelta 
compiuta nel nostro paese e 

stata quella della non-obbliga 
tonetà del test per tutti i citta 
dmi in sintonia con il resto 
d Europa ma di Aids si parie 
ra presumibilmente anche al 
summit fra i sette paesi più in 
dustnalizzati del mondo che si 
terrà a Venezia Inoltre fra 
breve sarà istituita una com 
missione Cee ad hoc per un 
reciproco scambio sull anda 
mento epidemiologico della 
malattia sul sistemi di cura e 
sullo stato della ncerca. 
Quanto alla Commissione isti 
tuita presso il ministero Do 
nat Cattin ha ricordato che ha 
potere soltanto «consultivo- e 
che le Regioni conservano 
1 autonomia contenta loro 
dalla n forma sanitaria Per un 
accentramento dei poten in 
fatti si sarebbe dovuto dichia 
rare lo stato di epidemia 

Il professore? Metà degli studenti lo detesta 
IH ROMA L insegnante ita 
liano' «È considerato poco 
competente e poco preparato 
nelle sue materie dal 37% dei 
suoi studenti Sordo alle esi 
genze dei giovani che ha da 
vanti dal 54%» Il professor 
Alessandro Cavalli documen 
ta il commento impietoso 
avendo alla mano i dati del 
I indagine fra gli studenti com 
pluta nell 83 e ne!l 86 dall I 
stituto di studi sociali di Pavia 
E racconta ancora il sociolo 
go che quando ha fornito la 
cifra di recente a certi presidi 
miniti in corso d aggiorna 
mento perche la «digerisse 
ro* se I è sentita nbuttare in 
faccia «Ecco i soliti somari 
che si lamentano» Invece no 
ci spiega Cavalli paziente «Ad 
essere esigenti sono m primo 
luogo i più preparali fra gli 
studenti* Da ciò Cavalli ime 
ressato alla cronaca di questi 
giorni deduce che -un movi 
mento studentesco che scop 
pi domani riverserebbe la sua 
aggressività in forme massic 
ce sulla pnma controparte gli 

insegnanti» 
Alla Cgil si svolge un meon 

tro su «Sindacato e movimen 
to degli student in Francia e 
m Italia» con tre parigini Yves 
Baunay della Snes Robert 
Fosset della Sne Sup e Michel 
Deyme della Sgen Cidi i col 
leghi italiani (Benzi Bergami 
no Farinelli) un delegato de 
gli «Etats Generaux» degli stu 
denti che manifestarono il no 
vembre scorso contro la legge 
Delvaquet il giovane Laurent 
Witd e Nichi Vendola che da 
voce alla «condizione giovani 
le* da noi La cronaca sposta 
il bersaglio del confronto si 
parla soprattutto della condì 
ztone del professore nei due 
paesi Spiega Cavalli che lui 
queste cifre della disaffezio 
ne queste percentuali di nget 
to degli studenti nei confronti 
della classe docente le legge 
come sintomi di «un proble 
ma che coinvolge tutti un 
problema nazionale» Chi sale 
in cattedra oggi7 «I laureati 
meno qualificati quelli respin 
ti dall industria se si tratta di 

«Per il 3756 degli studenti e p o c o pre­
parato più del 50% io considera 

chiuso » a un seminano italo tran 
c e s e organizzato dalla Cgil il soc io lo 
g o Cavalli riporta i dati di un indagine 
dell Istituto di Pavia sull immagine 
dell insegnante in Italia E in Francia7 

La formazione è migliore ma il prò 

blema non cambia Sottopagato nei 
due paesi dequalificato c o m e «figu 
ra» il docente e cancato di aspettati 
ve da una società sempre più c o m 
plessa, più bisognosa di «saperi» «La 
posta in g ioco e alta quello dei prò 
fesson non e un problema ne so lo 
sindacale, n e so lo corporativo» 

materie scientifiche dall edi 
tona e dai mass media se si 
tratta di matene umanistiche 
E soprattutto donne negli ulti 
mi 30 anni 1 insegnamento si e 
femminilizzaio a corpo mor 
lo indizio che e considerato 
merce poco appetibile de 
qualificata e diventato un la 
voro pari lime e pagato a me 
la La mela che e scomparsa' 
La preparazione dei corsi e 
I aggiornamento Quanto alla 
formazione prima ali Univer 
sita il professore condivide 
con gli operai meno qual fi 
cali e solo con loro una ca 
rattenstica viene immesso su 

MARIA SERENA PAUERI 

bito alla catena di montag 
gio» 

Parole che nlanciano il di 
scorso evidentemente su un 
piano di «complessiva respon 
sabilità» sociale in questi gior 
ni in cui si discute di salan 
formazione incentivi fra rab 
bia corporativa e nflessione 
sindacale E in Francia7 La 
Francia della disoccupazione 
al 12%. cosa racconta ai nostri 
insegnanti in sciopero7 Bau 
nay segretano dell organizza 
zione che raccoglie maggiori 
consensi fra i «prof» delle su 
penon racconta che agli ulti 

mi concorsi i posti a disposi 
zione erano pan ai candidati 
(alle elementan addirittura 
gì aspiranti «instituteurs» era 
no meno delle cattedre) Per 
che quei sette diecimila fran 
chi di stipendio sono conside 
rati niente nspetto ai tredici 
diciassettemila che un inge 
gnere prende in azienda al 
suo primo impiego7 Poco 
anche li pure nspetto agli sti 
pendi degli altn dipendenti 
pubblici Perche i nsultati del 
la riforma dell 83 sull aggior 
namento che delega ai «Ma 
pfen» centn in collegamento 

con sindacati e università il 
compito di aeducare* i profes 
son sono considerati ancora 
insufficienti Insegnamento 
professione poco appetibile 
anche se chi in Francia sale in 
cattedra ha alle spalle due an 
ni di «allenamento pedagogt 
co» nei Centn preposti e an 
che se il maestro ha (nforma 
nuovissima) una formazione 
universitana Pure spiegano 
Baunay Fosset e Deyme con 
parole adatte anche alla situa 
zione italiana «Sviluppo tee 
nologico aspirazione alla par 
tecipazione sviluppo cultura 
le e sul versante negativo cn 
si sociale e cnsi dell occupa 
zione creano un enorme do 
manda di ' formazione La 
scuola d ve saper nspondere 
a questo problema chiave e la 
cnsi dell insegnamento nasce 
dall incapacità a nspondere a 
questo confronto» E giù cifre 
che dipingono una società in 
cui i giovani «corrodono» un 
gradino dopo I altro i van li 
velli di specializzazione e di 

diploma (bac certtftcatton 
agrege maitnse doctorat) in 
particolare nei setton teemeo-
scientifici alla ncerca di «un 
titolo sicuro» e di «un sapere 
che renda sicun» Con la spin 
ta governativa alla Delvaquet 
verso una selezione acemma 
e quella imprenditonale alla 
tedesca, verso una formazio­
ne lasciata nelle mani delle 
aziende che «preparano solo 
chi serve» Dicono i francesi 
che i principi di una scuola 
adatta agli anni Ottanta e No­
vanta devono essere «I onen 
lamento al posto della sete 
zione» «una preparazione 
duttile ottima sul piano teon 
co più che specializzata che 
dia ai futun lavoraton la capa 
cita di adattarsi a un mondo 
che cambia troppo in fretta di 
apprendere rapidi le profes­
sioni nuove emergenti* 
Compili che per (appunto n 
chiedono dei docenti nuovi 
Nuovissimi La posta in gioco7 

«Da noi come da voi sotto le 
differenze quella che si gioca 
e una partita strategica* 

Condono e sfratti 

Il Pei propone due leggi 
di iniziativa popolare 
Si raccolgono le firme 
m ROMA Restituire ai Co 
munì i proventi del condono 
edilizio per finanziare i piani 
di recupero terntonale e urba 
mstico abolire negli sfratti la 
finita locazione riconoscere 
la giusta causa tassare gli al 
loggi vuoti ndurre le imposte 
a chi affitta ad equo canone 
due proposte di legge di ini 
ziativa popolare promosse dal 
Pei illustrate a Roma in una 
conferenza stampa alle Botte 
ghe Oscure dal responsabile 
del settore casa e territorio 
sen Lucio Libertini e dai de 
putatl Andrea Geremicca e 
Franco Sapio 

Il disegno sul condono pn 
mo firmatami Sapio vuol dare 
ai Comuni la possibilità di un 
grande piano di recupero ur 
banistico degli insediamenti 
fuon legge e di un vasto prò 
gramma di riqualificazione 
ambientale e paesistica del 
terntono II condono che ha 
completamente fallito I obiet 
(ivo del recupero e della n 
qualificazione urbanistica si è 
risolto in una pasticciata ope 
razione fiscale che ha finora 
fruttato allo Stato oltre Smila 
miliardi sottraendoli ai Co 
munì che si sono venuti a tro 
vare privi di strumenti e di 
mezzi per il recupero Da qui 
la decisione del Pei di restituì 
re ai Comuni le somme incas­
sate dall oblazione attraverso 
I erogazione di mutui per 5mi 
la miliardi nel triennio 87 89 I 
quali attiveranno ben 45mila 
miliardi indispensabili al risa­
namento urbanistico degli in 
sediamenti abusivi e in parti 
colare per le opere di urbamz 
zaztone (strade fognature re 
ti idriche ed elettnche scuole 
centn sociali ambulaton ver 
de pubblico servizi) per n 
spettare - tutelandoli - gli in 
(eressi di carattere stonco ar 
cheologico paesistico am 
bientale e idrologico per rea 
lizzare un razionale insen 
mento terntonale e urbano 
degli insediamenti abusivi (a 
Roma ad esempio le borgate 
abusive non sarebbero più la 
degradata e squallida pente 
na ma ven e propn pezzi di 
citta) Una vasta e complessa 
operazione di recupero mi 
rante anche a creare una 
grande occasione di lavoro e 

Lila 

Una Lega 
per la lotta 
all'Aids 
• • ROMA Si svolgerà a Ro­
ma il 4 luglio I assemblea co 
stitutiva della Lega italiana per 
la lotta contro I Aids (Lia) La 
Lega è stata presentata ien a 
Roma dal suo presidente lem 
poraneo Carlo Moroni e da 
Beppe Ramina e Vittono 
Agnoletto del comitato prò 
motore Tra gli aderenti alla 
Lila vi sono I Arci I Arci gay 
la Federazione giovanile co 
munista Democrazia proleta 
na la Sinistra indipendente il 
Tnbunale dei diritti del mala 
to Scopi pnncipali della Lega 
I attività di prevenzione e I in 
dividuazione dei cnten di soli 
danetà per i malati I promo-
ton hanno sottolineato la 
«mancanza di qualsiasi stan 
ziamento da parte del mimste 
ro della Sanità» 

occupazione specialmente 
nel Mezzogiorno 

Con la proposta comunista 
si possono utilizzare altri mille 
miliardi per il piano nazionale 
di recupero ambientale urba 
rustico e paesistico delle aree 
interessate dall abusivismo Si 
tratta di risanare te coste in 
particolare quelle laziali cam 
pane siciliane calabresi e pu 
gliest e non solo le rive dei 
laghi e dei f umi i parchi La 
riqualificazione del terntono 
tende a chiudere una volta per 
sempre - ha precisato Liberti 
ni - il fenomeno dell abusivi 
smo stroncando alla base i n 
seni di un condono pernia 
nente attivando le normative 
di prevenzione e di tutela 
mettendo i Cornimi in grado 
di gestire il processo di sana 
tona e creando le premesse 
per la crescita della cultura 
del terntono e dell ambiente 

L altra legge popolare pn 
mo firmatario Geremicca af 
f ronta il problema degli sfratti 
divenuto un grande dramma 
umano e sociale Siamo arri 
vati a mezzo milione di sen 
lenze esecutive e a cestinala 
di migliaia di nehieste di forza 
pubblica per 1 esecuzione Tra 
le citta più colpite Roma e Mi 
lano A Ban c e uno sfratto 
ogni cinque famiglie A Firen 
ze Genova Venezia Tonno 
Palermo uno ogni otto Che 
fare per debellare I emergen 
za abitativa? Abolire la finita 
locazione nconoscere la giù 
sta causa tassare gli alloggi 
vuoti ndurre le tasse a chi af 
fitta ad equo canone i capo-
saldi della proposta comuni 
sta Con la soppressione della 
norma che consente lo sfratto 
per finita locazione senza la 
giusta causa che ha dilatato 
enormemente il numero delle 
sentenze (più dei due terzi) è 
prevista anche la sospensione 
dei giudizi di nlascio già pro­
nunciati L iniziativa comuni 
sta prevede che gli sfratti sia 
no consentiti solo nei casi di 
morosità e di necessità la cui 
durata non può superare i due 
anni Sono previste inoltre 
agevolazioni fiscali per i pnmi 
due anni il reddito dell affitto 
non vale per I Irpef I Irpeg e 
I llor per il penodo successi 
vo I affitto vi concorre per il 
50% 

Trentin 

«Scuola, 
ora risponda 
il governo» 
•Li ROMA Saranno i sinda 
cati uniti a incontrate giovedì 
pomeriggio i professon dei 
comitati di base Cgil Osi e 
Uil (la UH ha espresso la sua 
•soddisfazione per la ntrovata 
unita») affronteranno con I 
Cobas i problemi del contrai 
to e la possibilità di un refe 
rendum sulle «parti aperte» 
Bruno Trentin da parte sua, 
sottolinea 1 apertura a -tratta 
re con i comitati anche se 
possono costituire una limita 
zione al dintto di sciopero* e 
il principio che se vanno 
sconfitte le spinte corporati 
ve «sulle questioni di mento 
va cercato un accordo» Ma il 
segretano confederate Cgil n 
lancia la vertenza al governo 
se venerdì nell incontro col 
ministro non saranno risolti i 
problemi del precanato sarà 
sciopero 

L uscita da una scuola romana 
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